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COMUNE DI PALMI 

 
REGOLAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO IL GIARDINO DELLA VITA CHE 

PREVEDE LA PIANTUMAZIONE DI UN ALBERO PER OGNI BAMBINO/A NATO/A O 

ADOTTATO/A DA GENITORE RESIDENTE NEL COMUNE DI PALMI  
 

 

 

(Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 36 del 13/07/2020) 
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ART.1. 

FINALITA’ 

 

L’Amministrazione Comunale di Palmi, ai sensi della normativa vigente (L. 

113/1992; L. 10/13) intende attuare il progetto “Il Giardino della Vita” che prevede 

la piantumazione di un albero per ogni bambino/a nato/a o adottato/a da 

genitori che risiedono sul territorio comunale. 

Il progetto inoltre, intende contribuire alla creazione di una nuova visione delle 

aree urbane e non e sottolineare l’importanza di una nuova loro visione attraverso 

il “verde” e sottolineare, altresì, il legame di ogni cittadino, in special modo dei 

nuovi arrivati (nati o adottati) con la natura. 

L’Amministrazione inoltre, ritiene di fondamentale importanza, così come previsto 

dalla normativa (art. 1, c.1, L.10/13) “perseguire attraverso la valorizzazione 

dell’ambiente e del patrimonio arboreo e boschivo, l’attuazione del protocollo di 

Kyoto, ratificato ai sensi della legge del 1 Giugno 2002, n° 120 e le politiche di 

riduzione delle emissioni, la prevenzione del dissesto idrogeologico e la protezione 

del suolo, il miglioramento della qualità dell’aria, la valorizzazione delle tradizioni 

legate all’albero nella cultura italiana e la vivibilità degli insediamenti urbani” 

 

 

ART.2 

REGISTRO COMUNALE  

 

La richiesta dovrà essere effettuata, presso l’Ufficio Anagrafe su apposito modulo, 

da un genitore residente all’atto della denuncia di nascita o all’atto della 

trascrizione nel registro dello stato civile, ove la denuncia sia avvenuta presso le 

strutture ospedaliere, del bambino/a nato/a o adottato/a che risiede nel 

Comune.  

Presso l’Ufficio Anagrafe verrà istituito un Registro (cartaceo e informatico) nel 

quale saranno conservate le informazioni in merito alle richieste prodotte, le 

relative piantumazioni, le aree relative nelle quali sono state effettuate.   

Sarà cura dello stesso Ufficio anagrafe trasmettere le richieste all’Ufficio Comunale 

competente alla cura del verde onde avviare le attività necessarie alla 

piantumazione.  

Entro sei mesi dalla registrazione anagrafica di ogni neonato residente e di 

ciascun minore adottato, si procederà a porre a dimora un albero nel territorio 

comunale. Il termine si applica tenendo conto del periodo migliore per la 

piantumazione. La messa a dimora può essere differita in caso di avversità 

stagionali o per gravi ragioni di ordine tecnico.  

 

 

ART. 3 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 

Il Comune provvederà a effettuare la piantumazione degli alberi per i bambini 

nati e adottati nell’intero anno solare (1 gennaio – 31 dicembre). 
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Per l’individuazione della tipologia delle essenze da destinare alla piantumazione 

e il loro approvvigionamento si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa 

vigente (art. 2, c.1, L. 113/92 – Le regioni a statuto ordinario, nell’ambito delle 

proprie competenze, avvalendosi anche del Corpo forestale dello Stato, 

disciplinano la tipologia delle essenze da destinare alle finalità di cui alla presente 

legge, ne mettono a disposizione il quantitativo di esemplari necessario e ne 

assicurano il trasposto e la fornitura ai comuni); qualora non si verificasse quanto 

previsto dalla normativa, il Comune provvederà, compatibilmente con le risorse di 

bilancio a reperire le essenze per la piantumazione. 

Altresì, il Comune, e nello specifico gli uffici preposti alla gestione del verde, 

individueranno di volta in volta l’esatta zona di collocazione nella quale porre a 

dimora l’essenza indicata, impegnandosi ad effettuare la stessa piantumazione ed 

a provvedere alla manutenzione dell’area e/o aree individuate e nelle quali sono 

state effettuate le piantumazioni. 

L’Ufficio Tecnico deputato alla gestione del verde pubblico comunicherà 

all’Ufficio Anagrafe i dati riguardanti la tipologia ed il luogo dove sono stati posti a 

dimora gli alberi, come previsto dall’art. 1 della L. n. 13/1992, come modificata 

dalla L. n. 10/2013. 

 

Ogni albero verrà identificato con una targa nella quale verranno riportati: il logo 

de “Il Giardino della Vita”, il nome del neonato/a e/o adottato/a e la data di 

nascita. 

 

Ogni bambino o bambina riceverà un Certificato, sul quale verranno indicati i dati 

relativi al proprio albero, ed una lettera personalizzata che conterrà: il benvenuto 

ai nuovi nati e/o arrivati, la tipologia dell’albero piantumato e la relativa 

simbologia  e un invito a prendersene cura per mantenere vivo il legame 

instaurato ed un rapporto positivo con la natura. È importante infatti, far in modo 

che il/la bambino/a senta forte sia il legame con la natura che quello con la città, 

grazie all’albero piantumato che lo/la rappresenta. Prendersi cura di quell’albero 

dunque, sarà prendersi cura di se stesso/a e della propria città quale cittadino 

attivo e consapevole. 

 

ART.4 

GIORNATA NAZIONALE DEGLI ALBERI 

 

In occasione della “Giornata nazionale degli Alberi” istituita ogni 21 novembre 

dalla L. 10/13, l’Amministrazione Comunale si impegna ad organizzare in quella 

data, o eventualmente alla prima data utile successiva, un incontro con i genitori 

e i bambini che hanno aderito al Giardino della vita, quale momento di incontro e 

per la consegna dei Certificati con i dati dell’albero. 

 

 

ART. 5 

PUBBLICAZIONE 

Il presente regolamento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 


